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La situazione dell'industria analizzata sindacati 

Il padronato chimico falsa la realtà 
del settore per negare il contratto 

Conferenza stampa delle organizzazioni aderenti alla CGIL, CISL e UIL - Le valutazioni padronali peccano di strumen-
talismo - 1 problemi dello sviluppo - Il costo del lavoro e gli oneri contrattuali - La manifestazione del 6 luglio a Milano 

Sempre più grave la situazione dell'occupazione 

Non sono stati mantenuti 
dal governò gli impegni 
per i lavoratori tessili 

In 13.000 minacciati di licenziamento — Una vicenda di grande signifi-
I cato politico — La lotta per l'occupazione — il gioco della Confindustrla 

« La conflittualità perma­
nente, infausta per il paese, ha 
portato le industrie chimiche 
italiane al limite della soprav­
vivenza»: con queste parole 
il dott. Bracco si è rivolto ai 
rappresentanti delle industrie 
chimiche riuniti in assemblea. 
Il presidente dell'Aschimici 
prosegue in questo modo l'at­
tacco contro i lavoratoli in 
lotta per il rinnovo del con­
tratto nel quadro generale del­
la campagna portata avanti 
dal padronato, dalle forze po­
litiche conservatrici. 

I sindacati proprio ieri han­
no dato una ferma e documen­
tata risposta al padronato cir­
ca le attuali condizioni dell'in­
dustria chimica e sulla possi­
bilità di « sopportare » gli one­
ri derivanti dal contratto. Le 
organizzazioni di categoria 
aderenti alla Cgil. Cisl e Uil 
hanno tenuto una conferenza 
stampa sottolineando la pre­
testuosità degli argomenti por­
tati dal padronato, respingen­
do gli attacchi al diritto di 
sciopero che vengono dalla 
Confindustria e dal governo. 
E' stato ribadito nella intro­
duzione del segretario dei chi­
mici Cisl, Danilo Beretta. svol­
ta a nome delle tre organizza­
zioni, il legame fra lotta con­
trattuale e lotta per lo svilup­
po del settore. 

Lo sviluppo 
I dati dimostrano che nel­

l'industria chimica dal 1950 in 
poi si sono avuti elevati in­
crementi dal punto di vista 
quantitativo. Il prodotto lor­
do è passato dal 1951 al 1970 
da 175 a 2.115 miliardi di lire, 
con un incremento medio an­
nuo del 13.4% rontro il 7.7 
dell'industria manifatturiera 
nel suo complesso. In 10 anni 
il valore della produzione è 
più che raddoppiato passan­
do da 1.790 miliardi del 1960 
ai 3.670 del 1968. A questa 
espansione quantitativa non 
ha corrisposto una politica in­
dustriale «capace — afferma­
no i sindacati — di garantir­
ne sia la continuità di svilup­
po che una collocazione sul 
piano internazionale non su­
balterna ma competitiva con i 
grandi gruppi monopolistici 
internazionali ». 

Scelte sbagliate 
Forte è stato l'impiego di 

denaro pubblico, con finanzia­
menti agevolati, provvedimen­
ti della Cassa del Mezzogior­
no, delle Regioni; ma la scel­
ta di fondo del padronato tesa 
al raggiungimento di profitti 
immediati ha pesato in modo 
determinante sull'andamento 
economico. Per un periodo di 
tempo notevolmente lungo la 
politica degli investimenti è 
risultata del tutto carente. Dal 
1960 al 1970 gli investimenti 
si sono mantenuti stazionari, 
se non in flessione. Anche i 
programmi predisposti sono 
slittati mentre si è trascurato 
il problema del rinnovamento 
tecnologico. Per la ricerca 
scientifica il tasso di spesa è 
stato moito contenuto rispet­
to agli altri paesi industriali. 
Intorno al 1970 si ha un certo 
impegno di investimenti ma fi­
no ad oggi è andato solo in di­
rezione della espansione delle 
produzioni tradizionali di ba­
se completamente slegate dal­
le esigenze di fondo dell'appa­
rato industriale e dai bisogni 
socia?i. 

La congiuntura 
I dati relativi agli ultimi tre 

unni dimostrano — afferma­
no i sindacati — come malgra­
do le scelte padronali errate 
l'industria chimica è quella 
che meno ha risentito di feno­
meni di recessione. Rispetto 
ai tassi di sviluppo elevatis­
simi si è avuto un certo ral­
lentamento che ha coinciso 
con fenomeni analoghi a livel­
li internazionali. La realtà è 
assai meno drammatica di 
quanto afferma il padronato. 
Nel 1971 per la prima volta 
si è registrata una flessione 
nella produzione delle indu­
strie chimiche pari allo 0.8 ri­
spetto all'anno precedente. 
Questa caduta si è avuta qua­
si esclusivamente nelle produ-
sioni inorganiche, e nei prò 
dotti per l'agricoltura II rap­
porto fra chimica e agricoltu­
ra è particolarmente impor­
tante, come hanno messo in 
evidenza il vicepresidente del 
l'Alleanza nazionale dei conta­
dini. Selvino Bigi ed il se­
gretario nazionale dei chimici 
Cgil. Brunello Cipriani. 

Organizzazioni contadine e 
sindacati dell'industria sono 
Impegnati in importanti ini­
ziative per lo sviluppo dei pro­
dotti chimici per l'agricoltu­
ra di cui sì chiede la riduzione 
di prezzo. Un andamento for­
temente positivo si è avuto 
nel settore delle fibre sinte 
tiene. 

Gli indici dei primi mesi 
del 1972 confermano una net­
ta tendenza alla ripresa. Il 
problema dello sviluppo del 
settore è quindi strutturale. 
Occorre, affermano i sinda­
cati. un sostanziale mutamen­
to di indirizzo per il rilancio 
generale ed una effettiva qua­
lificazione dell'espansione del 
settore. H piano chimico — è 
stato detto — non corrisponde 
certo al tipo di sviluppo per 
il quale si battono sindacati e 
lavoratori. 

Occupazione 

Costo del lavoro 
Il padronato fa aumentare 

tale costo di giorno in giorno. 
Si è partiti da presunti au­
menti del 40% e siamo già ar­
rivati a parlare del 60%. I 
sindacati hanno smentito que­
ste cifre, calcolando l'aumento 
del costo del lavoro relativo 
ad un operaio turnista di pri­
ma categoria con 10 anni di 
anzianità, cioè un lavoratore 
per il quale il rinnovo contrat­
tuale è più « caro ». L'aumen­
to è del 28%. L'onere medio 
non supera il 20%. Tenendo 
conto che il costo del lavoro 
ha una incidenza molto bassa 
sul fatturato (10% alla Sincat, 
20% alla Rumianca e mai su­
periore al 30%) le richieste 
contrattuali portano ad au­
menti complessivi dei costi 
di circa il 4-5%. Si tratta quin­
di di una dinamica assoluta­
mente normale. 

Diritto di sciopero 
I sindacati hanno definito 

un falso l'affermazione padro­
nale relativa alla mancata sal­
vaguardia degli impianti. I la­
voratori assicurano le squadre 
di sicurezza. Il padronato ri­
chiede un numero di lavora­
tori « comandati » superiore 
alle esigenze della sicurezza. t 
In realtà si vuole continuare ' 
la produzione per annullare 
l'effetto degli scioperi. Cipria­
ni ha portato l'esempio di 
quanto avviene alla Solvay. 
Non solo i sindacati hanno pre­
disposto la salvaguardia delle 
cellule elettrolitiche, ma ga­
rantiscono anche l'80% di pro­

duzione a causa delle partico­
larità di questo processo. Il 
padronato pretende di utiliz­
zare gli impianti al 100%. I 
tre sindacati hanno riafferma­
to di respingere ogni tentativo 
da parte del padronato e da 
parte del governo di « regola­
mentare » lo sciopero 

Trattative 
I tre sindacati si sono di- ' 

chlarati disposti a riprendere 
la trattativa, in modo diretto. 
ma il padronato deve dimo­
strare piena disponibilità per 
un negoziato positivo, con un 
radicale mutamento di atteg­
giamento. Ieri l'assemblea del 
l'Aschimici, confermando la 
volontà di arrivare ad uno 
scontro frontale sempre più 
duro, ha risposto in modo ne­
gativo. I sindacati inoltre han­
no detto chiaramente che. 
malgrado l'esistenza di due 
piattaforme (l'Uilcid non ha 
voluto aderire alla piattafor­
ma elaborata in un grande di­
battito di massa) la lotta fi­
nora è stata ed è assoluta­
mente unitaria, e non si arri­
verà — lo ha detto il segreta­
rio della Uilcid Corneli — ad 
accordi separati. 

La lotta 
In tutte le aziende del set-

tore chimico prosegue l'azione 
articolata con otto ore di 
sciopero pro-capite da effet­
tuare ogni settimana e con lo 
sciopero degli straordinari. In­
tanto si lavora per preparare 
la manifestazione che avrà 
luogo il giorno 6 luglio a Mi­
lano 

Il 21 giugno scorso tre cortei di lavoratori chimici hanno percorso le vie di Milano. La foto 
si riferisce appunto ad un momento di quella manifestazione. Il 6 luglio, sempre a Milano, 
avrà luogo, durante una giornata di sciopero nazionale, una grande manifestazione, che rac­
coglierà lavoratori chimici di tutta Italia, impegnati in un duro scontro contrattuale 

I lavoratori vogliono superare le attuali difficoltà 

Da centinaia di assemblee di fabbrica 
deciso impegno per l'unità sindacale 

Vaste adesioni all'appello dei metalmeccanici — Positivi giudizi d i numerosi dir igenti politici — À Torino 
si prepara la grande riunione dei Consigli — I lavori del Consiglio generale della CISL nella giornata di ieri 

A Bologna e nei prossimi giorni a Ravenna 

Forte la lotta dei braccianti 
nelle grandi aziende agrarie 

L'intransigenza dei padroni rischia d i far rovinare i prodott i 

RAVENNA, 28 
Mentre tutte le aziende ca­

pitalistiche della provincia di 
Bologna sono bloccate da un 
forte e unitario sciopero dei 
braccianti e salariati: dal 3 
a tutto il 7 luglio prossimo. 
in provincia di Ravenna, ver­
rà effettuato uno sciopero in 
tutte le aziende agricole a 
conduzione in economia Lo 
sciopero interesserà tutte le 
attività Nelle giornate del 3. 
del 5 e del 7 luglio, lo scio­
pero interesserà anche i lavo­
ratori degli allevamenti avi­
coli. suinicoli e delle stalle 
bovine Prima, durante e do­
po Io sciopero potranno esse­
re decise, nelle diverse zone 
della provincia, ulteriori for­
me di lotta mentre da tutti 
gli scioperi saranno escluse 
le aziende contadine e quelle 
cooperative. 

Questa è stata la risposta 
delle segreterie provinciali 
ravennati dei braccianti Cgil. 
Cisl e Uil al modo come gli 
agrari della provincia di Ra­
venna intendono portare 

avanti le trattative per il rin­
novo del contratto provincia­
le di lavoro, trattative inizia­
te fin da martedì della scorsa 
settimana. 

• Dopo dieci giorni gli agra 
ri non sono infatti andati 
oltre ad effìmere offerte per 
quanto concerne le richieste 
salariali respingendo contem 
poraneamente qualsiasi impe­
gno sulle altre richieste. Di 
fronte ad una cosi grave ed 
intransigente posizione che 
rischia di far mandare in ma 
lora la produzione, le tre or 
ganizzaztoni sindacali dei 
braccianti hanno diffuso oggi 
un documento di denuncia. 

In una nota la Federbrac 
cianti. dopo aver ricordato che 
ampia è la mobilitazione an 
che in alcune province del 
Veneto e della Calabria, ren 
de noto che domani avrà iuo^ 
go una riunione congiunta 
delle tre Segreterie nazionali 
dei sindacati bracciantili che 
prenderà in esame le misure 
necessarie per assicurare la 

continuità della iniziativa di 
lotta della categoria, anche 
sulla base della forte riuscita 
dello sciopero nazionale del 
23 e 24 giugno u.s. e del mas­
siccio orientamento unitario 
dimostrato dai lavoratori di 
intensificare le azioni di lot­
ta fino alla completa soddi­
sfazione degli obiettivi riven 
dicativl della categoria nei 
confronti degli agrari e del 
Governo. 

L'iniziativa di lotta dei brac 
e tanti — prosegue la nota — 
non si è infatti limitata alla 
altissima partecipazione alle 
ultime due giornate di scio­
pero nazionale, ma continua 
impetuosa in mieliaia di azien­
de ed in decine di province 
dando cosi anche la mi si'ore 
risposta alla politica delle due 
facce del Dresidente del!a 
Confaaricoltura che. a Roma. 
dichiara fumosamente di es­
sere discosto alla rioresa del 
le trattative e. nelle provin 
ce. organizza invece il blocco 
contro le rivendicazioni dei 
braccianti 

Gravi manovre per favorire le Casse mutue della Coldiretti 

La DC vuol bloccare l'assistenza 
farmaceutica per i coltivatori 

Ritardi nell'approntamento delle procedure tecniche - Appello dell'Alleanza 

In quale direzione intende 
muoversi il padronato è dimo 
strato dall'andamento dell'oc 
cupazione in questi anni Gli 
incrementi produttivi sono sta 
ti ottenuti mentre l'occupazio 
ac è rimasta stazionaria o ha 
•abito contrazioni. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 2H 

Proprio nel momento in cui 
per ì contadini siciliani sareb 
be dovuta scattare .'««ssistenza 
farmaceutica diretta e gratui 
ta gestita dallINAM. la DC 
ha messo in atto ui-a gravis 
sima manovra *esa <» sfrut­
tare una pretesa Ttjr>-»Me7ione 
legislativa, per ntrodurre in 
vece, l'assistenza .nd.retta al 
fine di consentirne :a gestio­
ne da parte delle C**se mu : 

tue della Coldiretti >:r* una 
forte battaglia iell'Alleanza e 
delle forze parlam-ìn'art di si 
nistra aveva finalmente e del 
tutto, escluse dal «rvlzio 

L'assistenza farmaceutica 
diretta (di cui deobono be 
neficlare 302 000 * w •"«Vtivato 
ri, loro famiglie e pensionati) 
è stata istituita da. Parla : 

mento siciliano nel febbraio 
scorso e deve entrare nel sol 
co di Quella ormai ol irienna 
le. positiva iniziativa antici­
patrice di analoghi provvedi­
menti nazionali e ie aveva, 

per esempio, portato già nel 
'65 alla istituzione 3-g.: asse 
gm familiari a coltivatori. 
mezzadri e coloni su*;, ani Se 
non che. l'irresponsaUle igna 
via burocratica leii'<i.s*essora 
to regionale al Lavoro, d- cu) 
è responsabile I ic A leppo. 
ha provocato seri r,tardi nel 
l'approntamento .'^lle proce 
dure tecniche per i avvio del 
servizio, ritardi x cui. d'ai 
tra parte, non sono estranee 
manovre boicottatrici della 
Coki i retti. 

Ma mentre si •'er'fica va nel 
l'Isola una vivace campagna 
per impedire Io .-littamento 
della farmaceutica, evco l ne­
mici dei contadini 'ornare al ' 
la carica con una iiucva e 
più odiosa manovra -he pren 
de a pretesto la •nesistenza 
di convenzioni per l'assistenza 
medica diretta in alcune zone 
della Sicilia (Siracusa, le bur 
gate di Palermo, un gruppo 
di comuni minori) r«r tentare 
di affermare la possibilità di 
una alternativa — l'assistenza 
indiretta — anche pev la far­

maceutica attraverso cui. in 
realtà, si tenta oi aggirare 
appieno I ostacolo 'appresen 
tato dallINAM aer far neon 
quistare alle squaiificite e tal 
limentari Casse mutue. un 
servizio che la eg-je UH per 
la prima volta Tel ,-aese al 
fidato alla mano r-whbl.ca 

E" particolarmente lignifica 
tivo che della ver^o^nosa ma 
novra della Coldireiti si sia 
fatto mallevadore l'assessore 
Aleppo in persona: il decreto 
con cui si tenta li -stromet-
tere l'INAM reca or-prio la 
sua firma Con in convegno 
svoltosi a Erma. l'Al'eanza ha 
mobilitato tutte ;e ->ue orga 
nizzazioni dell'Isola, da un la­
to per imporre l'immediata at ' 
tuazione della legge lei feb 
braio scorso, e ' ill 'a 'tro per 
bloccare il colpo di nano fa 
oendo appello a fitti -. grup 
pi democratici dell'Assemblea 
perchè la manovra anticonta 
dina sia immediatamente 
sventata in Parlamento 

g. f p. 

Centinaia di assemblee nel­
le fabbriche, prese di posi­
zione dei Consigli, di orga­
nizzazioni sindacali territoriali 
e di categoria stanno riba­
dendo la volontà dei lavoratori 
di lottare per superare le at­
tuali difficoltà del processo 
unitario dovute alle gravi de­
cisioni della Uil di non man­
tenere gli impegni assunti ai 
Consigli generali della Cgil, 
Cisl e Uil di Firenze ed agli 
ostacoli posti da forze della 
Cisl. 

Mentre si sta lavorando per 
costruire una Federazione fra 
le Confederazioni (anche que­
sta strada non è certo facile) 
che rappresenti un ponte ver­
so l'unità organica, le assem 
blee nelle fabbriche, le ini­
ziative che si vanno svilup­
pando rappresentano una im­
portante indicazione, una nuo­
va prova del lungo cammino 
percorso dall'unità, e dell'esi­
genza di andare avanti per 
realizzare l'unificazione fra i 
tre sindacati. 

L'appello lanciato dai me­
talmeccanici all'assemblea dei 
delegati tenuta a Brescia sta 
raccogliendo adesioni unani­
mi. A Roma si sono pronun 
ciati in tal senso i consigli 
di tutte le fabbnche metal 
meccaniche e delle tabbnche 
chimiche e tessili di Pomezia. 
Hanno inoltre sottoscritto 
l'appello l'assemblea della di­
rezione provinciale dei poste 
legrafonici, i consigli di zona 
dei metalmeccanici di Lumez-
zane (Brescia). Castellammare 
di Stabia, Siracusa, i consigli 
delle fabbriche di Novara, i 
direttivi provinciali unitari di 
Trento. 

A Torino centinaia di consl 
gli hanno dato la loro adesia 
ne alla proposta degli organi 
smi dei lavoratori della Fiat 
Mirafion, Pirelli, Michehn, 
Ceat e Facis di convocare una 
grande assemblea di tutti i 
consigli di fabbrica torinesi 
per riconrermare la volontà 
di giungere all'unità sindacale 
organica 

A proposito dell'appello dei 
metalmeccanici sono da segna­
lare una serie di positive pre­
se di posizione di dirigenti di 
partito II compagno Pietro 
Ingrao ha affermato che l'ap 
pello indica « i punti che cer­
cano di fare camminare l'uni 
tà con le gambe. !a parteci­
pazione e l'iniziativa di mi­
lioni di uomini » Il compagno 
Quercini ha rilevato che l'ini­
ziativa rappresenta « un pre-
ioso contributo» perchè «si 
rivolge a tutto il movimento 
sindacale in uno sforzo di­
chiarato di far pesare le ac­
quisizioni unitarie dei metal 
meccanici sii tutto il fronte 
operaio ». Riccardo Lombardi 
(Psi) mette in luce che l'ap­
pello ribadisce con fermezza 
gli impegni unitari della cate­
goria e sottolinea l'unità di 
classe contro ogni corporati­
vismo Libertini (Psiup) di­
chiara che l'appello « rende 
esplicito il vincolo - tra lotta 
per l'unità e difesa dei con­
sigli dei delegati » Caldoro 
(Psi) rileva che i lavoratori 
non « potranno accettare lo 
strumentalismo che proviene 
da settori politici centristi e 
conservatori ». Galloni (DC) 
esprime un giudizio positivo 
sul * tono e sul contenuto re. 
sponsabile» dell'appello. Gra­
nelli (DC) sottolinea che « l'u­

nità sindacale è importante 
non solo per i lavoratori ma 
anche per rafforzare nel segno 
del pluralismo istituzionale la 
democrazia italiana ». 

Ieri intanto sono proseguiti 
i lavori del Consiglio genera­
le della CISL che ha esami 
nato le proposte che sono fi­
no a questo punto state mes­
se a punto per il patto fede­
rativo nella riunione delle 
segreterie della CGIL. CISL e 
UIL. Nel corso dei lavori so­
no emerse, di fronte a nu­
merosi interventi favorevoli 
al patto federativo, gravi po­
sizioni contrarie a questo pat­
to che Storti ha considerato. 
durante la replica. « un ponte 
provvisorio» per l'unita or­
ganica Nella tarda serata 11 
Consiglio non si era ancora 
concluso. » 

Assisfenzo 
farmaceutica 

diretta 
dell'ENPAS 

Gli assistiti deiriNAM che si 
trovino per ferie in luoghi di 
versi da quelli di abituale re­
sidenza — informa un comu­
nicato — qualora abbiano la 
necessità di rit-orrerc all'assi 
stenza dell'istituto, devono ave 
re con sé il documento di iscn 
zione debitamente convalidato e 
conlenente l'indicazione di tut­
ti i familiari aventi diritto 

Gli assistiti deJl*Enpas po­
tranno usufruire — a partire 
dal primo luglio prossimo — 
dell'assistenza farmaceutica di-
retta e gratuita prelevando. 
in tutte le farmacie naziona 
li. i medicinali prescritti, oltre 
che dai sanitari ambulatoriali 
dell'ente, dal proprio medico 
curante su appositi moduli-ri 
cetta. I libretti « prescrizione 
proposta » contenenti tali ricet­
te possono essere ritirati dagli 
aventi diritto in tutte le sedi 
provinciali dell'isvtuto. 

La direzione generale dello 
Ente, ha comunicato che sono 
stati infatti definiti i neces 
san preventivi accordi con le 
organizzazioni nazionali del 
farmacisti. 

Ancora un 
incidente 

nelle miniere 
Montedison 

GROSSETO. 2L* 
Un nuovo drammatico in 

cidente sul lavoro è awenu 
to questa mattina nella mi 
mera di pirite della Monte 
dison di Gavorrano Un ope 
raio Carlo Palumho di Ritmi 
la di 39 annt stava Invoran 
do presso un e fornello > 
quando improvvisamente è 
stato investito da una gran 
massa di materiale- Fino a 
a sera l'operaio non era sta 
to riportato in superficie. 

La situazione della occupa­
zione in una serie di aziende 
tessili e di abbigliamento è 
un banco di prova concreto 
della politica del Governo In 
materia di occupazione Per 
la Confindustrla è necessa­
rio chiudere decine di azien­
de, licenziare molte migliaia 
di lavoratori, dopoché in 
questi settori sono già stati 
perduti l'anno scorso trenta­
mila posti di lavoro. Si vuo­
le lo sfoltimento della con­
correnza attraverso l i riduzio­
ne della capacità produttiva 
e soprattutto dell'occupazio­
ne. E non importa, natural­
mente alla Confindustrla. che 
già l'occupazione abbia tocca­
to livelli infimi e ohe si col­
pirebbe cosi la principale ri­
sorsa di occupazione femmi­
nile, che è quella p'ù limita­
ta e più gravemente falcidia­
ta negli ultimi anni. 

Si vuole, dunque, .-foltlre la 
concorrenza, per un mercato 
che è — all'Interno — de­
presso dalle difficoltà gene­
rali della economia, ma del 
quale si prevede una forte 
ripresa, ed in presenza di un 
notevole incremento delle e-
sportazioni, quando in gene­
rale tutte le previsioni sono 
per un aumento del consu­
mi tessili e per nuove pos­
sibilità di espansione produt­
tiva. 

Una grande lotta dei la­
voratori ha risposto a que­
sto piano padronale. Tre scio­
peri nazionali della catego­
ria, vari scioperi e mani­
festazioni provinciali, decine 
di fabbriche occupate dal la­
voratori, alcune delle ^uali 
da molti mesi. Davanti a que­
sta lotta, alla pressione dei 
lavoratori da Napoli a Tori­
no, da Novara a Oetraro. da 
Firenze a Roma, dopo gran­
di incertezze, 11 governo ha 
deciso, secondo una precisa 
sollecitazione sindacale, che 
vi sia un intervento pubbli­
co nella concreta situazione 
di un gruppo di aziende tes­
sili e di abbigliamento che 
minacciano di chiudere e li­
cenziare 13.000 lavoratori; in­
tervento da attuarsi attraver­
so una nuova azienda pub­
blica. appositamente costitui­
ta per tali operazioni, la 
GEPI. L'Intervento è stato 
deciso alla fine di febbraio. 
e sulla promessa della sua 
concretezza hanno Intinto il 
pane della loro propaganda 
elettorale molti -sponentl go­
vernativi. 

Ma al dunque, oggi, dopo 
tre mesi, l'unica cosa concre­
ta è che 1 dirigenti della 
GEPI negano l'Intervento pub­
blico e la salvezza del posto 
di lavoro per la maggioranza 
di quei lavoratori e non dan­
no precise garanzie nemmeno 
per gli altri. I loro argomen­
ti sono in sostanza gli stessi 
della Confindustria; ma la 
GEPI non è altro in sostan­
za che emanazione del gover­
no ed è precisamente la re­
sponsabilità del Governo che 
è In gioco. 

Ciò va sottolineato con for­
za estrema alla «dgilla del 
varo di una nuova formazio­
ne governativa presieduta da 
Andreotti. In tema di occu­
pazione è molto facile parla­
re di nuovi posti di lavoro 
e poi nei fatti lasciare li­
cenziare Qui c'è un impegno 
pubblico già assunto al qua­
le non si è mantenuto fede: 
che farà il nuovo aoverno? 

Vorremmo in proposito ri­
cordare un altro ep'sodio il­
luminante: nella discussione 
sulla « ristrutturazione » delle 
Manifatture Cotoinere Meri­
dionali — industria cotonie­
ra dello Stato dislocata a Sa 
Ierno e Napoli — il ministro 
delle Partecipazioni Statali 
sottoscrisse solennemente, e 
confermò in comunicati pub­
blici, impegni formali perché 
nelìa misura in cui non fosse 
stato possibile mantenere la 
attività produttiva nello sta­
bilimento MCM di Napoli. I 
lavoratori interessati sarebbe­
ro stati tutti occupati in una 
nuova attività -ndjstnale del-
l'IRI a Napoli, sostitutiva di 
quanto andava cessando della 
produzione del vecchio sta 
bilimento Ma poi non una 
parola di quegli impegni si è 
tradotta in fatti, nessuna 
nuova attività -istitutiva è 
stata avviata dalI'TRI a Na 
poli, ed il problema resta 
drammaticamente aperto. 
• Siamo cosi a) iunque di 
una virenda di grande sfeni 

ficato politico generale. Se il 
governo conta sulla rassegna­
zione dei lavoratori e sulla 
debolezza dei sindacati, per 
tenere la mano al gioco del­
la Confindustrla, fa un cal­
colo sbagliato. Vi è Intorno 
ai lavoratori colpiti da una 
minaccia così drammatica nel 
posto di lavoro una vasta, 
profonda e reale solidarietà. 
che non è poi nemmeno solo 
solidarietà. Queste vicende e 
la loro conclusione sono em­
blematiche per tutti 1 lavora­

tori, sono 11 segno della po­
litica reale sulla occupazione 
che si intende attuare. Il pro­
blema del posto di lavoro 
del tredicimila lavoratori tes­
sili e di abbigliamento, che 
l'intervento pubblico è impe­
gnato a salvare, si ripresenta 
in tutta la sua concretezza. 
nello sviluppo di >ma lotta 
operaia che si carica più che 
mai della rabbia e della indi­
gnazione dei lavoratori. 

Sergio Garavini 

Interpellanza dei deputati del PCI 

Accantonato il progetto 
di uno stabilimento 

aeronautico nel Sud? 
I fondi a suo tempo stanziali dallo Stato dirottati per 
sostenere la Boeing americana in crisi • Chiesta una 

verifica della situazione esistente all'Aerifalia 

I deputati comunisti D'Ale-
ma, Damico. Maschiella, Mi­
lani, D'Angelo, Garbi e Pi­
stillo hanno presentato una 
interpellanza al governo per 
sollecitare iniziative urgenti 
nel confronti della gravissima 
situazione della industria aero 
nautica italiana. 

Nella interpellanza si rlcor 
da come di fronte alla neces­
sità di definire una politica 
per l'aviazione civile e una 
politica di sviluppo del setto­
re della industria aeronautica. 
rivendicata da anni dai lavo­
ratori, dalle loro organizzazio­
ni sindacali e dal PCI, il go­
verno diede vita, sotto la pres­
sione di gruppi privatistici, 
alla unificazione degli stabili­
menti Velivoli di Caselle To­
rinese. Aerfer di Napoli, Sai-
moiraghi di Milano in un'uni­
ca società, la Aeritalia, con 
sede a Napoli. -

Al momento della unificazio­
ne — criticata dal PCI per 
la posizione subalterna del ca 

Dall'Alleanza 

Sollecitato 

il pagamento 

ai contadini 

delle integrazioni 

per Polio 
La direzione dell'Alleanza 

dei contadini denuncia — in 
un comunicato — la grave 
situazione in cui versano I 
piccoli e medi produttori di 
olio di oliva e di grano du­
ro, per le mancate correspon­
sioni delle integrazioni comu­
nitarie 

Tale stato di cose, si fa 
osservare, favorisce l'azione 
di quelle fòrze che utilizzan­
do il clima di vivo e giustifi­
cato malcontento della cate­
goria. cercano di coinvolgere 
i coltivatori In Iniziative rea­
zionarie ed antidemocratiche. 

L'Alleanza imputa pertanto 
questi intollerabili ritardi non 
solo alle lungaggini burocra­
tiche, ma anche ad una col­
pevole volontà politica che fi­
nisce di fatto per privilegiare 
i grandi asirari assenteisti. 

Si chiede quindi di proce­
dere. anche con provvedimen­
ti straordinari, ad un solle­
cito pagamento delle doman 
de di integrazione In corso 
e che si affronti subito il 
nuovo decreto per la prossi­
ma campagna "72-"73. che pre­
veda l'attribuzione alle Re­
gioni e agli Enti locali per 
uno snellimento delle proce­
dure ed un masgiore control-
lo delle operazioni connesse. 
da oarte d*»j produttori 

pitale pubblico rispetto alla 
Fiat ed alla Boeing che hanno 
una partecipazione paritaria 
nell'Aeritalia — vennero an­
nunciati programmi di svilup­
po e di espansione del settore 
attraverso, innanzitutto, la na­
scita e la localizzazione di un 
nuovo stabilimento in una zo­
na del Sud. Si era parlato di 
una possibile localizzazione in 
Campania, mentre non erano 
mancate voci che Indicavano 
Foggia come sede del nuovo 
stabilimento Aeritalia. che 
avrebbe permesso il raddoo-
pio dell'organico attuale del 
complesso aeronautico nato 
dalla unificazione e la proget­
tazione e la costruzione di un 
nuovo velivolo a decollo corto 
(progetto Stol). 

Fatto sta che a tutt'oggi la 
Aeritalia non ha affatto 
realizzato lo stabilimento an 
nunciato. sembra anzi che ab­
bia mutato 1 suoi programmi 
iniziali, orientandosi verso ìa 
progettazione e la costruzione 
di un velivolo con caratteristi­
che di silenziosità 

Un elemento di particolare 
gravità consiste nel fatto — 
denunciato dalla interrogaz-o-
ne comunista — che la Aeri­
talia. invece di procedere alla 
costruzione del nuovo stabili­
mento nel Mezzogiorno d'Ita­
lia, ha affidato a tecnici delia 
Boeing il compito di realizza­
re il progetto del nuovo veli­
volo. D'accordo con la Boeing. 
infatti, secondo quanto è det 
to nella Interrogazione comu­
nista, la Aeritalia sta per as­
sumere oltre 1000 tecnici ame­
ricani, precedentemente licen­
ziati dalla società americana 
per esuberanza di personale. 
ai quali affidare il compito 
della progettazione, in Usa. 
del nuovo velivolo. 

Ci troviamo cosi di fronte 
all'assurdo di un gruppo indu­
striale pubblico italiano che 
utilizza il denaro italiano (la 
realizzazione del velivolo Stol 
verrà a costare alla industria 
aeronautica italiana oltre 200 
miliardi di lire) non per svi­
luppare la occupazione in Ita­
lia, bensì quella di tecnici 
americani, continuando a 
mantenere cosi la situazione 
di questo settore in uno stato 
di subordinazione nel confron­
ti delle tecniche e dei livelli di 
sviluppo raggiunti negli USA. 

Di fronte a questa grave si­
tuazione. gli interroganti co­
munisti hanno chiesto al go­
verno: 

« 1) una verifica puntuale 
della situazione esistente al-
l'Aeritalia; 2) la definizione di 
una politica e di un program­
ma per il settore aeronautico 
e a tal fine controllare, attra­
verso una apposita Commis­
sione parlamentare, 1 relativi 
finanziamenti pubblici; 3) co­
noscere le ragioni che hanno 
impedito la costruzione di uno 
stabilimento aeronautico nel 
Sud; 4) risolvere il problema 
contrattuale di tutto il perso 
naie dellVleritaZia unificando 
Io a quelli del settore delle 
parteriparioni statali » 

E N E L , 
E N T E NAZIONALE P E R L'ENERGIA ELETTRICA 
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RIMBORSO DI OBBLIGAZIONI ESTRATTE 

Dal !• luglio 1972 sa ranno r imborsabi l i , alla par i , p e r avvenuto sorteg­

gio, i seguenti capital i nominal i : 

6% Enel-Europa 1965-1980 L. 7.000.000.000 

6% 1966-1986 I I emissione » 4.000.000.000 

6% 1968-1988 II emissione ' » 5.000.000.000 

Il r imborso sarà effet tuato presso i consueti Is t i tut i bancar i incaricat i . 

ne d 

Il bollet t ino contenente i numer i dei titoli da r imbor sa r e è a disposizio-

sipnori Obh1igJ»*ion«sti p r e s s o gli IstUuti stessi . 
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